


- I NUMERI (2019)

34.648 reati ambientali accertati su tutto il territorio nazionale (+23,1%)

4 reati ogni ora!



- I SETTORI

11.484 reati (+74%)
10.628 denunce (+22%)
37 arresti (+5,7%)
2.109 sequestri (+30,2%)

8.088 reati (+10,9%)
7.046 denunce (+12,9%)
39 arresti (+69,9%)
2.629 sequestri (+18,7%)

9.527 reati (+19,3%)
11.031 denunce (+12,2%)
198 arresti (+112,9%)
3.552 sequestri (+14,9%)

3.916 reati (+95,5%)
52.916 superficie (+261,3%)
441 denunce (+44,1%)
10 arresti (+11,1%)
112 sequestri (+25,8)

613 furti (-9,1%)
1.730 denunce (+13,4%)
73 arresti (+102,8%)
640 sequestri (+238,6%)
905.472 oggetti recuperati
(+1.397,7%)



COMPOSIZIONE GEOGRAFICA DEI REATI
Nelle 4 regioni a tradizionale 
insediamento mafioso 
(Campania, Sicilia, Puglia, Calabria):

15.368 infrazioni 
(44,4%)

12.764 denunce
86 arresti
4.481 sequestri

A livello provinciale:

Le famiglie mafiose coinvolte 
nell’ecomafia sono 371.

Le amministrazioni comunali sciolte per 
condizionamento mafioso sono 
attualmente 29.

Napoli 2.207

Salerno 1.161

Roma 1.145

Cosenza 1.105

Bari 1.012



AGROMAFIA
LE FILIERE ILLECITE NELL’AGROALIMENTARE

CONTROLLI 614.840 (+45%)

REATI ACCERTATI 69.369 (+54,9%)

PERSONE DENUNCIATE 31.332 (+19,3%)

SEQUESTRI 11.975 (+12,3%)

ARRESTI 193 (+22,2%)

SANZIONI 59.036 (+24,6%)



IL BUSINESS POTENZIALE



LA LEGGE SUGLI ECOREATI
(legge 68/2015) 

3.753
Procedimenti penali dall’entrata in vigore della Legge

(dati Min. Giustizia)

10.419 persone denunciate
3.165 ordinanze di custodia cautelare

Tipologia reati:

inquinamento ambientale (1686)
traffico organizzato di rifiuti (1045)
delitti colposi contro l’ambiente (298)
omessa bonifica (273)
disastro ambientale (206)
impedimento al controllo (125)
traffico di materiale ad alta radioattività (25)

2019

Nel 2019 sono state condotte dalle 
Procure della Repubblica 894 inchieste 
(817 nel 2018) con 2.228 persone 
denunciate (2.494 nel 2018) e 776
arresti (967 nel 2018)



LA LEGGE SUGLI ECOREATI/2
L’applicazione della legge 68/2015 da parte delle Agenzie regionali 
per la protezione dell’ambiente (dati Ispra-Snpa)

Prescrizioni
Emilia Romagna 310 (329 nel 2018)
Lombardia 232 (181 nel 2018)
Veneto 210 (216 nel 2018)

Asseverazioni (su prescrizioni di altri organismi di polizia giudiziaria)
Lombardia 309 (257 nel 2018)
Campania 158 (147 nel 2018)
Emilia Romagna 145 (n.d.)

Tipologia delle prescrizioni
Rifiuti 36%
Emissioni in atmosfera 30%
Autorizzazioni integrate ambientali 16%
Scarichi 13%
Altro 5%



CORRUZIONE E AMBIENTE

Da gennaio 2019 al 17 ottobre 2020 le inchieste censite da Legambiente in cui la 
corruzione è stata determinante nel commettere reati ambientali sono state 134, 

inchieste che hanno visto impegnate 41 procure.

Regione Inchieste

Sicilia 27

Lombardia 22

Lazio 21

Puglia 13

Campania 10



IL CEMENTO ILLEGALE



IL TRAFFICO DI RIFIUTI
A meta ottobre 2020 sono state 490 le inchieste chiuse dalle forze dell’ordine 

contro i trafficanti di rifiuti,che hanno visto attive 90 procure coinvolgendo 48 paesi esteri.

tipologie di rifiuti sequestrati (ton/categorie) - fonte Legambiente (aggiornato al 16/10/2020)



ILLEGALITÀ CONTRO GLI ANIMALI

Regione Reati

Sicilia 1.256

Campania 1.010

Puglia 801

Liguria 653

Lazio 575

Sicilia, Campania 
e Puglia le regioni 
con più alto 
numero di reati 
contro la fauna.
Napoli (606 reati), 
Roma (429) e
Genova (394) le 
province.



GLI INCENDI BOSCHIVI

L’azione degli incendiari 
si è concentrata in 
particolare sulle 
montagne della Sicilia, 
della Calabria, della 
Campania e in Abruzzo.

Il maggior numero di
richieste di soccorso 
aereo è arrivato da
Sicilia e Calabria, che 
insieme rappresentano 
circa il 50% del totale 
nazionale, 
rispettivamente
con 271 e 202 
richieste.



L’ARTE RUBATA

Gli oggetti d’arte 
recuperati dalle
forze dell’ordine sono 
stati ben 905.472, con 
un incremento,
in un anno, del 
1.397,7%.

Queste attività illecite 
muovono un giro 
d’affari che, sommando
il valore dei falsi 
sequestrati a quello 
dei beni recuperati, si 
aggira intorno ai
400 milioni di euro.



- LE PROPOSTE/1

L’approvazione dei seguenti provvedimenti legislativi: 
- il disegno di legge contro le agromafie, licenziato dal governo nel 
febbraio di quest’anno e ancora fermo alla Camera; 
- il disegno di legge contro chi saccheggia il patrimonio culturale, 
archeologico e  artistico del nostro paese, approvato dalla Camera nell’ottobre 
del 2018 e ripresentato al Senato

• L’introduzione nel Titolo VI-bis del Codice penale di sanzioni adeguate ed 
efficaci nei confronti di chi commette crimini contro gli animali (fino a 6 
anni di reclusione e 150.000 euro di multa)

• L’inasprimento delle sanzioni per il delitto di traffico organizzato di rifiuti
ai sensi dell’art. 452 quaterdecies, innalzando le pene reclusive da 3 a 8 anni (10 
nel caso di rifiuti radioattivi) e l’introduzione di nuove sanzioni penali in materia di 
smaltimento illecito di rifiuti.



- LE PROPOSTE/2

• La definizione dei decreti attuativi del Ministero dell’ambiente e della 
presidenza del Consiglio dei ministri per rendere pienamente operativa la legge 
132 del 2016, che ha riformato il sistema nazionale delle Agenzie per la 
protezione dell’ambiente;

• La rimozione della clausola dell’invarianza dei costi per la spesa 
pubblica prevista sia nella legge 68/2015 sia in quella che ha istituito il Sistema 
nazionale a rete per la protezione dell’ambiente.

• L’accesso gratuito alla giustizia da parte delle associazioni, come 
Legambiente, iscritte nel registro unico nazionale del Terzo settore e impegnate 
di fronte a qualsiasi autorità giudiziaria



- LE PROPOSTE/3

Diventa indispensabile, oggi più che mai, lanciare una grande stagione di 
lotta all’abusivismo edilizio, prevedendo in particolare:

• un adeguato supporto alle prefetture nelle attività di demolizione, in caso 
di inerzia dei comuni, previste dalla legge 120/2020;

• la chiusura delle pratiche di condono ancora giacenti presso i comuni;

• l’emersione degli immobili non accatastati, censiti dall’Agenzia delle 
entrate, per avviare la verifica della loro regolarità edilizia e sottoporre quelli 
abusivi all’iter di demolizione.




